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AVVISO PUBBLICO RIVOLTO ALLE SOCIETÀ ED ASSOCIAZIONI SPORTIVE ISCRITTE NEL 

REGISTRO NAZIONALE DELLE ATTIVITÀ SPORTIVE DILETTANTISTICHE OPERANTI IN 

AMBITO REGIONALE PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI 

IMPIANTI SPORTIVI AI SENSI DELLA LEGGE REGIONALE N. 17 DEL 19 DICEMBRE 2023, ART 

7, COMMA 20, - TABELLA L “IMPIANTISTICA SPORTIVA” 

 

FAQ al 2 dicembre 2024 

 

Quesito 24 

La SSD concessionaria dell’impianto sportivo di proprietà del Convitto Nazionale Statale ha 

presentato richiesta di autorizzazione alla realizzazione dell’intervento di cui all’avviso indicato in 

oggetto. 

Il consiglio di amministrazione, investito del caso, al fine di deliberare in merito a quanto domandato 

chiede a codesto assessorato: 

a) la possibilità di presentare un’autorizzazione condizionata e limitata alla sola presentazione del 

progetto e non alla realizzazione dell’intervento oggetto del finanziamento; 

b) spiegazioni su quale soggetto dovrà finanziare il 10% residuo dell’investimento come indicato 

nell’art. 1 dell’avviso; 

c) chiarimenti sulla proprietà delle attrezzature acquistate con il 20% del finanziamento al termine 

della concessione; 

Risposta 

a) L’art. 4 dell’avviso lettera e) prevede: “Nel caso di impianto non di proprietà del richiedente, 

abbiano acquisito l’autorizzazione da parte del proprietario alla realizzazione 

dell’intervento per cui si presenta istanza”. 

b) Art. 8. Pag. 10 dell’Avviso: la quota di cofinanziamento è l’importo a cui il Soggetto richiedente 

fa fronte con mezzi propri. 

c) Si richiama l’art. 4 dell’Avviso lettera d) “abbiano sottoscritto idoneo atto unilaterale trascritto, o 

dichiarazione apposita in caso di proprietà pubblica, in cui si obbligano a non mutare la 

destinazione d’uso dell'opera nei 10 anni successivi alla realizzazione della stessa, a garantire 

l'uso pubblico dell'impianto, nonché, in caso di eventuale alienazione dell'opera, a istituire il 

diritto di prelazione a favore del Comune e favorire lo stesso nella conclusione del contratto”. 

Pertanto le attrezzature devono rimanere in uso nell’impianto nel quale si realizza l’intervento. 

 

Quesito 25 

La società ha già usufruito di un finanziamento per la realizzazione di un impianto fotovoltaico da 10 
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KW e la manutenzione dello spogliatoio, ossia una diversa distribuzione interna. Con il presente 

bando vorrebbe incrementare la quota di pannelli ed effettuare lavori di efficientamento energetico 

degli spogliatoi tramite l'installazione di un impianto a pompe di calore e la sostituzione degli infissi 

esistenti. Gli interventi sarebbero finanziabili? 

2) La società, tra le strutture all'interno dell'area in concessione, ha un edificio destinato a circolo 

utilizzato anche come Aula per lezioni per corsi istruttori e/o briefing pre-regata. La struttura deve 

essere sottoposta a lavori di manutenzione straordinaria, gli stessi possono essere finanziati tramite 

il presente bando? 

Risposta 

1) Sì 

2) Ai sensi dell’art. 5 “Non saranno ammesse a finanziamento le istanze che prevedano 

interventi non strettamente necessari allo svolgimento delle attività sportive (ad esempio 

aree di ristoro quali bar, mense, foresterie etc). Sono invece ammessi interventi sugli “Spazi 

e servizi di supporto” riportati nelle definizioni a pag. 2 dell’Avviso. 

 

Quesito 26 

Si chiede se una ASD che gestisce due impianti in due Comuni diversi (in un caso gestisce una 

palestra e in un altro una piscina) può presentare due istanze di finanziamento per i due impianti 

gestiti. 

 

Risposta 

No. Ai sensi dell’art. 1 dell’avviso “Ciascun richiedente potrà presentare un’unica domanda di 

finanziamento. Qualora vengano presentate più domande, si prenderà in considerazione l’ultima 

inviata”. 

 

Quesito 27  

1. Nell'ambito del computo degli importi di efficientamento energetico, in ordine alla sostituzione 

dei corpi illuminanti con proiettori Led, si possano computare anche i pali, i cavi elettrici e il 

quadro che andranno rispettivamente a sorreggere e alimentare i nuovi corpi illuminanti a LED, 

visto che allo stato attuale il campo da gioco viene illuminato con vecchi proiettori appesi su 

pali di un altro campo. Quindi per l'implementazione dei nuovi si dovrà necessariamente 

procedere con nuovi pali e traverse e nuovo impianto elettrico di alimentazione. Si chiede 

pertanto se tale importo possa essere conglobato. 

2. Non è del tutto chiaro, quando nel bando si parla di “investimento complessivo” (ovvero di 

“costo complessivo” in un’altra parte del bando) su cui calcolare in percentuale la premialità dei 

costi di efficientamento, se con tale termine si intenda l’importo dei lavori più sicurezza oppure 
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l’importo globale del quadro economico (ovvero della somma del 

finanziamento+cofinanziamento). 

Risposta 

1. Il calcolo degli importi relativi all'efficientamento energetico deve riguardare solo la 

sostituzione dei corpi illuminanti con proiettori Led. 

2. Si deve fare riferimento all’importo globale del quadro economico. 

 

Quesito 28 

Si chiede se sia possibile fare richiesta di contributo per apportare migliorie alla struttura della fattoria 

sociale in Sardegna dove opera l'ASD regolarmente iscritta all'albo delle associazioni sportive 

dilettantistiche affiliata ASI per apportare migliorie alla struttura quali alloggi per gli animali. 

Risposta 

No. Non si tratta di impianto sportivo rientrante nelle Definizioni riportate nell’Avviso pubblico a pag. 2 

 

Quesito 29 

Si richiede un chiarimento circa la compilazione dell'Allegato 1 pag 9 - Sezione procedurale- 

Si chiede cosa si intende esattamente per: 

- Progetto di fattibilità tecnica ed economica  

- Progettazione esecutiva 

- Definizione e stipula contratto con la Ditta incaricata dei lavori: si intende anche un'attività 

successiva all'approvazione della graduatoria con concessione del finanziamento? 

Se sì, poiché la data di pubblicazione della graduatoria non è indicata nell'Avviso in oggetto, si 

chiede se le informazioni richieste in Allegato 1 pag. 9 alla voce "Definizione e stipula del contratto 

con la Ditta incaricata dei lavori" devono essere tutte "previste" non potendo essere effettive.  

- Esecuzione/realizzazione lavori: per quanto evidenziato al punto precedente circa la data non nota 

di pubblicazione della graduatoria e concessione del contributo entro un termine dalla pubblicazione, 

è ammesso indicare quale data prevista di avvio lavori "entro 6 mesi dalla concessione del 

finanziamento"? 

Risposta 

I contenuti dei livelli di progettazione “Progetto fattibilità tecnica ed economica” e “Progettazione 

esecutiva” sono definiti nell’allegato I.7 del D.lgs. 36/2023 sezione II e III. 

Per quanto riguarda le date della sezione procedurale sono tutte da indicare e da considerare 

“previste”. Analogamente deve essere indicata una data anche per l’avvio dei lavori, che potrà 

essere modificata a seguito dell’eventuale finanziamento.  
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Quesito 30 

Siamo una ASD, avevamo da luglio 2022 a luglio 2024 un contratto d'affitto che poi è stato 

trasformato in contratto di comodato d'uso da luglio 2024 sino al 2028 prorogabile tacitamente per 

altri 5 anni quindi complessivamente superiamo i 5 anni come indicato sul bando. Vorremmo sapere 

se possiamo rientrare nei soggetti beneficiari. 

Risposta 

Sì. 

 

Quesito 31 

Si chiede un chiarimento sul calcolo del contributo. Nel caso di un quadro economico di 220.000 euro 

è corretto prevedere 198.000 euro a carico della RAS e 22.000 a carico della società? 

Risposta 

Sì.  

Si ricorda che l’importo di cofinanziamento obbligatorio è pari al 10% per gli interventi ricadenti in 

impianti di proprietà pubblica e del 20% per gli interventi ricadenti in impianti di proprietà privata. 

Si ricorda infine che per il calcolo della quota di cofinanziamento deve essere utilizzata la formula 

riportata a pagina 3 dell’allegato 1 (% = (C+A)/ R*100) dove C è il Cofinanziamento Obbligatorio, A è 

Cofinanziamento Facoltativo ed R è il Contributo regionale richiesto. Quindi nell’esempio sopra 

riportato la percentuale di cofinanziamento è pari all’11,11%.  

 

Quesito 32 

Nell'istanza viene chiesto di indicare il numero degli atleti con disabilità tesserati che partecipano al 

Campionato CIP. Noi abbiamo tesserati con disabilità che frequentano le nostre strutture e svolgono 

attività motoria, ma non partecipano a nessun campionato CIP, possiamo comunque indicarli o 

rientrano esclusivamente gli atleti che partecipano ai campionati 

Risposta 

Art. 8 dell’Avviso lettera D) Atleti utilizzatori dell’impianto, il punteggio può essere attribuito nel 

caso il soggetto richiedente abbia tra i propri tesserati Atleti con disabilità che partecipano a 

campionati CIP - Comitato Italiano Paralimpico 

 

Quesito 33 

Per quanto riguarda il bando in oggetto, troviamo scritto che la domanda va firmata dal 

rappresentante legale della ASD e dal tecnico incaricato. La nostra domanda riguarderà il rifacimento 

dei manti dei nostri campi e la ritinteggiatura delle griglie arruginite dei campi da Padel, per queste 

motivazioni non dovremmo avere bisogno di un tecnico incaricato. Ci chiedevamo se la firma del 

tecnico in questo caso fosse indispensabile 



5 

 
 
 
 
 
 
 

 

Risposta 

I lavori indicati prevedono comunque la definizione di un progetto con un computo metrico e del 

parere CONI, pertanto necessitano dell’asseverazione di un tecnico abilitato. 

 

Quesito 34 

Possono rientrare nella definizione di impianto sportivo, le palestre non preposte allo svolgimento di 

manifestazione sportive e che non abbiano zone riservate agli spettatori?. 

Risposta 

Si rimanda alla risposta del quesito n. 5. 

 

Quesito 35 

Siamo una ASD che utilizza un immobile ad uso esclusivo adibito a palestra con contratto d'affitto 

che viene rinnovato regolarmente con cadenza quinquennale (come stabilito dal contratto) dal 2008. 

Il nostro attuale contratto scadrà naturalmente ad agosto 2025 e verrà rinnovato come avviene da 

sedici anni ad oggi. La domanda è la seguente: possiamo comunque accedere al bando tenendo 

conto che l'immobile (con destinazione d'uso "palestra") dalla sua creazione a oggi è stato sempre 

affittato alla nostra ASD (abbiamo la documentazione che lo dimostra) o per accedere al bando è 

necessario un altro contratto con scadenza residua di almeno tre anni, considerando che l'immobile è 

stato costruito per essere affittato alla nostra ASD? 

Risposta 

Relativamente alla possibilità delle palestre di partecipare all’Avviso si rimanda alla risposta del 

quesito n. 5. Relativamente alla durata del contratto si rimanda all’art. 4 dell’Avviso lettera c) “nel 

caso di un titolo di durata (concessione, locazione, comodato) la validità temporale del contratto non 

può essere inferiore a 5 anni con un periodo residuo pari ad almeno 3 anni (periodo medio per la 

realizzazione dell’intervento), decorrenti dalla data di pubblicazione dell’Avviso. Le opzioni/clausole di 

rinnovo tacito o esplicito dedotte negli atti suddetti, così come anche le proroghe ex legge, sono 

considerate utili ai fini del calcolo del periodo di durata residuo”. 

 


